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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Un pericoloso precedente 
 
 
La famiglia ucraina entrata illegalmente in Ticino dal Monte Lema oltre 14 mesi orsono avrebbe 
lasciato la Svizzera, con una "dote" di 60mila franchi e tramite un volo speciale (quest’ultima circo-
stanza appare di difficile lettura, stante che i rimpatri tramite volo speciale hanno costi estrema-
mente elevati e vi si fa ricorso solo in caso di rimpatri di persone recalcitranti che potrebbero cau-
sare grossi problemi su un normale volo di linea). 
 
Malgrado fosse apparso immediatamente evidente, e fosse stato subito certificato dall’Autorità 
federale, che la famiglia ucraina non aveva diritto di rimanere in Svizzera in quanto proveniente da 
un paese sicuro, il bilancio della poco gloriosa vicenda si è fatto importante. Esso consta infatti 
(perlomeno) di: 

- 14 mesi trascorsi in Svizzera dalla famiglia con vitto, alloggio, assicurazione malattia, eccetera, 
spesati; 

- 60mila franchi versati da associazioni benefiche (si spera, ma non è certo, senza coinvolgi-
mento diretto o indiretto degli enti pubblici) per permettere alla famiglia di costruire una casa (!) 
nel paese d’origine e di aprire un negozio di frutta e verdura (!); 

- rimpatrio su volo speciale. 
 
A questo va aggiunta la (a mente di chi scrive) inopinata richiesta del Consiglio di Stato alla Con-
federazione affinché quest’ultima applicasse alle persone in oggetto un "trattamento di favore". 
 
La vicenda della famiglia ucraina ha purtroppo creato un pericoloso precedente, avendo dimostra-
to come l’avere o il non avere diritto all’asilo sia un fatto di scarso rilievo. 
Per ottenere aiuti che vanno ben al di là di ogni ragionevole aspettativa umanitaria - questo è 
l’insegnamento della vicenda - basta essere abili nel suscitare trambusto mediatico: e subito 
l’autorità accorre. 
 
L’accaduto - e la ricca "dote" conferita - non potrà che incoraggiare altre persone che non hanno 
diritto ad ottenere l’asilo in Svizzera, a emulare le gesta della famiglia ucraina. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. quanto è durata e quanto è stato il costo onnicomprensivo della permanenza in Ticino della 

famiglia ucraina? 
 
2. È possibile chiedere all’autorità federale il costo globale della permanenza in Svizzera della 

famiglia, rimpatrio con volo speciale compreso? 
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